
IllV.. LÌ.rilrt1.1>Hiiliill»l 

r J 

Trasferire una rete a Milano è un regalo per la Lega? 
Gli uomini di Bossi smentiscono: «Vogliamo solo un canale 
liberato dai lacci dei partiti, con una struttura rinnovata» 
Guglielmi: «Siamo tranquilli, ora decida il nuovo Cda» 

Quale antenna 
per la Madonnina? 
A che punto siamo con lo spostamento di un canale 
Rai a Milano? Méntre si ridisegna il governo della Rai 
e si rimette in discussione l'intero assetto delle tele
comunicazioni, è sempre più difficile leggere il sen
so dei diversi ordini del giorno votati o bocciati dalle 
Camere. Il ruolo e lo stile della Lega: dopo la prote- ; 
sta. un posto a tavola? I pareri degli interessati sul : 
mistero inglorioso della televisione italiana. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Wm MILANO L'unica cosa cer
ta è che in corso Sempione c'è . 
un palazzone «decorato», per 
cosi dire, di una enorme an- ' 
tenna che subito lo qualifica * 
per sede televisiva. Qui la sto- •' 
na dice che la Rai sia quasi na
ta e comunque cresciuta. Ha 
trascorso la sua adolescenza " 
sotto la pedagogica tutela del-
la monocrazia democristiana, i 
poi ha vissuto l'allegro plurali- >. 
smo della riforma e quella far- ' 
sa di •decentramento» milane
se parallelo all'accentramento . 
romano lottizzato. Per arrivare , 
all'oggi, allo svuotamento del- . 
le possibilità e capacità prò-. 
duttive, degli studi e perfino ; 
quasi delle teste. Va da sé che : 

questa situazione non poteva ' 
essere tollerata.-E il Pei buona
nima lo cominciò a dire per 
primo anni e anni fa. Fino ad -
arrivare alla proposta che. nel- ; 
la svuotata sede di Milano, si ri- ; 
portasse la vita sotto forma di 
quella struttura decisionale e 
ideauva che è la rete. .-,. ^ ._; 

Una.-proposta che, • nella : 
nuova e sconvolgente situazio- : 
ne, che ha visto Milano sèmpre 
più come l'occhio del ciclone ' 
nazionale, ha trovato dei so-' 
stcnitori nella direzione di Rai-
tre La dove cioè la tv di stato ' 
ha sperimentato che Milano -
rappresentava (non solo per ' 
uomini e mezzi, ma quasi ad
dirittura per ecosistema eco- > 
nomico e culturale) laposslbi-
lità di dire al paese qualcosa di . 
nuovo..Ecco:quindi I' offerta: 
da parte del,direttore Angelo ; 
Guglielmi di trasferire l'intera : 
Raitre nel capoluogo lombar- ; 
do E alla fine arriva la Lega, la , 
quale, buona ultima a scoprire 
la sede e i suoi problemi, deci- ; 
de di fame un improvvisato ca- ' 
vallo di battaglia nello scontro : 

all'ultimo sangue per cònqui- • 
stare Milano. Prima alla Carne- • 
ra e poi al Senato il Carroccio '• 
si esibisce nel suo repertorio • 
minaccioso allo scopo di por- : 
tare a casa un brandello di tro- •' 
feo da appendere a Palazzo ; 
Marino. E, dopo le mosse ro
mane, organizza una confe- ' 
renza stampa a Milano per' 
esporre quello che è arduo de
finire un progetto e che infatti 

in uno scarno comunicato 
stampa viene chiamato «ricet
ta». In poche parole: «Un cana
le Rai a Milano, liberato dai. ' 
lacci di partito, con una struttu
ra rinnovata, con un serio pia
no editoriale, e con piena tito
larità sul palinsesto». 

Per ottenere questo risultato 
la Lega Nord pensa che si deb
ba .affidare a professionisti tro
vati «sul mercato» le cariche di- ! 

• rigenti della sede. E dichiara ', 
che le nomine si dovrebbero i 
fare fin dal 21 giugno, primo 

,' giorno, nella speranza di For- ' ; 
; mentim, dell'aera lumbarda» su '"• 

M i l a n o . • . . : , „ . • ? . ! ..••*,<•<.,.•:.,••", 
- A questo punto che cosa pò- • 
Irebbe mai Impedirci di pensa- ' : 
re che il nuovo potere Rai di
venterebbe ibriflessoimmedia- :'-
to dei nuovi poteri politici mu-

• niclpall? Insomma: a una lot- iv? 
tizzaztone •• ne -'seguirebbe . 

; un'altra, magari non cosi bi- ' 
•' zantina e farmaceutica come / 
quella passata (che almeno •; 
però era «pluralista»).. 

A questo legittimo dubbio la 
• Lega risponde alla sua manie- ' 
ra. E cioè, per bocca del sim- : ' 

. patico e schietto consigliere 
i regionale Massimo Colombo: ••''.'• 
' «A noi non ce ne frega niente ' 
.. di lottizzare la Rai, se no sa- ', 
' remmo uguali agli altri». Men-..': 
tre la responsabile culturale h\ 
Marilena Santelli spiega: «Il 

; grande muro da abbattere è ' 
'? una certa mentalità per cui. ': 
dietro qualunque proposta c'è v 

; sempre un obiettivo politico, r 
Siamo partiti da una situazione • 
reale, quella del fermo totale ;.. 

- della Rai di Milano, e abbiamo ' 
: cercato di indicare come pò- ' 

trebbe funzionare meglio una !'•;: 
. redazione. Dissentiamo dal • i 
"'. progetto - Guglielmi-Balassone *.;'; 
" perché ci sconcerta l'idea di i -

un ente che unifica il canone e ., 
cabla tutto il paese, con un • 
unico supervisore che ci ricor- '•.'!•'• 

!• da il grande fratello...». • 
• Ma ad essere sconcertati so-, 

no anche i giornalisti della se-
' de milanese. I quali vedono, ; \ 
' nell'intenzione della Lega di : 
.stabilire come debbano lavo- '.:••• 
" rare le redazioni, una ennesi- : 

ma interferenza partitica, men-

tre si oppongono (ermissima
mente a «ogni tentativo o ipo
tesi di agganciare le nomine ai 
risultati elettorali del ballottag
gio del 20 giugno». Le scelte 
competono infatti al nuovo go
verno dell'azienda. •;<• 

E cioè? Leggere nel futuro 
della Rai a questo punto è im
possibile anche per i maghi. -
Ha qualche difficoltà perfino 
Angelo Guglielmi, che però 
non si sottrae: «Sta passando 
una leggina che sancisce il di
stacco della Rai dai partiti. Il 
presidente della Camera e 
quello del Senato designeran
no 5 persone con potere di ge
stione per il nuovo Consiglio di ' 
amministrazione. Non hi tratte
rà più di garanti, potranno no

minare anche il direttore gene
rale. Non abbiamo nessuna ra
gione di temere che i 5 venga
no nominati secondo le vec
chie regole. I due presidenti 
sono tenuti per il loro ruolo ad 
essere super partes. Non si può 
pensare che tengano conto 
delle elezioni milanesi. A que
sto non credo. Se poi i 5 deci
deranno il trasferimento di un 
canale a Milano, sarà non co
me cedimento alla Lega, ma 
nello spinto da noi sostenuto. 
Se invece i 5 saranno scelti in 
base a equilibn politici, allora 
non sarà cambiato nulla e la 
Rai continuerà ad essere gesti
ta direttamente dai partiti, i 
quali faranno valere i nuovi 
rapporti di forza». 

Giuseppe Giulietti: 
« 

è ora di Quaresima» 
• 1 Giuseppe Giulietti si dice eufemistica
mente perplesso», ma in realtà è furióso per 
quel che succede, e continua a succedere in
credibilmente attorno alla Rai. Negli anni tra
scorsi a dirigere l'Usigrai (oggi è membro del 
direttivo del sindacato dei giornalisti della tv 
pubblica) non ha imparato il distacco] né tan-
tomeno si è assuefatto alle improvvisate politi- ; 
che, alle manovre e alle svolte che caraterizza-
no da sempre il modo in cui l'azienda è stata 
sgovernata e spartita. Perciò è difficile porre 
domande: Giulietti sbotta da sé anzitutto con
tro la delibera sulla radio, che, «secondo i gior
nali produrrebbe un unico Gr. Una decisione 
di questa portata presa a 10 giorni dalla fine 
del mandato del consiglio di amministrazio
ne...mentre è solo una delibera di indirizzo...». 

Scusa se U Interrompo, ma adesso che con 
: diavolo succede? A che punto slamo della 
,.'' faccenda?: ,«.w-, :.;.;>- —<-,•••••:':':'.:: • 
Guarda, mi auguro che in termini rapidi si va
da alla fine di questo lungo carnevale (e i car
nevali possono anche essere molto tristi), che 
circonda il servizio pubblico. Con questa mi-. 
riade di ordini del giorno, comunicati e dichia-. 
razioni che non comportano un solo posto di 

- lavoro in più. Si urla e si strepita a solo scopo 
elettorale,mentre i cassetti sono vuoti. •. . _.'. 

< E che cosa significa ,adesso, l'ordine del 
• giorno approvato dalla comminlone del Se

nato, nel quale si legge che «I terminali di 
' rete già presenti a Milano» dovrebbero esse

re trasformati In «vere strutture di program-
: mozione». E, più-avanti, laddove si cita l'«e-
ventuale trasferimento di una rete a Mlla-

: DO»? È un passo avanti oun passo Indietro? 
• È la dimostrazione che c'è ancora la corrente ; 

dorolea, la parte più conservatrice della De in ': 
-. azienda. Il documento del Senato è più arre- • 
- irato del vecchio documento Rai su Milano di :

; 
. Emanuele Milano. U almeno si definiva il ruo- ; 
lo nazionale della sede. Vedo un rischio di ar- • 

- retramento e di demagogia. Dopo la battaglia , 
• contro la lottizzazione: stiamo ritornando al '• 
, Parlamento che decide gli organigrammi. "»;,-•-

' i E che cosa si può fare? Quale il vostro piano 
di lavoro a questo punto? E quali sono 1 tem-

-,,. pi?,.; ..•;,,,. „••>.,•:.•;••:;,-. ';.•:• , ; - ^ , - : j -
; Noi prepariamo per l'inizio di luglio un'assem-
' blea sul sistema radio-televisivo. Il problema : 

centrale ci sembra quello di sottrarre all'ese- : 

cutivo il sistema delle telecomunicazioni. Ci ; 
; sono varie proposte, anche per Milano. Cèchi ; 
; dice una rete radio, oppure una rete tv o un ' 
' canale informativo. Per noi la scelta fonda-

mentale è quella del ruolo nazionale di Mila-
' no. E pensa che il Consiglio di amministrazio

ne ha deciso in un'ora del Gr unificato, ma 
' non è riuscito a dire niente su Milano. Mi chic- : 
devi i tempi. Nella prima settimana di luglio 

' avremo il nuovo governo dell'azienda e il nuo-
, vo direttore generale. Noi intendiamo chiede

re una conferenza di produzione entro 60 
giorni dalla loro nomina Vogliamo discutere 
di quale Rai e per fare che cosa II rischio è che 

nelle sedi Rai decentrate, intanto, invece della 
progettualità si stia già scatenando la richiesta 
di un tg qui, una testata là, o chissà che altro. 
Ma questa della frammentazione non è una 
strada che si possa seguire. Se si parla di de
centramento, a partire dal ruolo nazionale di 
Milano, non si può scorporare Torino. E Vene-

, zia? E^apoli? 1 progetti si fanno individuando 
dove e perché e con quali soldi e quali uomini. 
Come dicevo, l'azienda ha bisogno di,una 
quaresima. Vorrei che-la nuova dirigenza fa
cesse il suo mestiere, avanzasse proposte che 
noi valuteremo in una sana e battagliera dia
lettica Se non ci vanno bene, decideremo le 
inflative da prendere 
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Qui sopra 
il direttore 
di Raitre 
Angelo •-•••• 
Guglielmi ',' 
A sinistra 
Giuseppe • 
Giulietti • 

Vita (Pds) 
«A Carroccio 
ha imparato 
la lezione de» 

più qualificati per farci 
siamo arrivati. 

• • Vincenzo Vita, respon
sabile del settore informa- . 
zione del Pds, è tra coloro 
che, insieme a Barbara Poi-
lastrini e altri «milanesi», più • 
si sono battuti (e ancora sif 

battono) per continuare la ' 
battaglia sul canale Rai a Mi
lano, prendendola in eredità : 

dal vecchio Pei che l'aveva 
r"'',',',.-lanciatapei;.primo'..', ., ; ,„ .. 

Allora, Vita, sei uno dei 
capire, se possibile, a che punto 

Si è aperto una sorta dì mercato improprio su pezzi di Rai •; 
che dovrebbero vagare per le diverse sedi. Di Rai, a questo •' 
punto, dovrebbero essercene 20. Su questa strada, mi pare ; 
chiaro, non si va da nessuna parte. La proposta che abbia- • 
mo avanzato, ma sia chiaro, solo per l'immediato, è quella : 
con due reti Rai e una rete consortile, a capitale misto, che ij 
abbia una struttura macroregionale, di cui Milano dovrebbe ; 
essere l'epicentro. Milano può diventare la capitale di que- • 
sta rete. In questo modo pensiamo alla valorizzazione an- : 
che degli altri poli, con particolare riferimento al Mezzogior- ì 
no, che produrrebbero ore in comune e altre autonome. L'i- J 
dea è che questa rete valorizzi l'insieme delle risorse e non j 
solo un pezzo. Il problema è decentrare il servizio pubblico ? 
e non certo dare una lettura «nordista» della rete a Milano, ? 
Anzi crediamo che si potrebbe anche andare a una tuma-.', 
zione. Questo si potrebbe fare subito. In seguito, quando la 
Rai non avesse più tre reti, bisognerà ragionare se questa re- '•: 
te consortile non possa diventare del tutto privata...,;; ., - ~;' 

.,, E come giudichi la improvvisa comparsa in scena della Le- ' 
ga? C'è chi ora sospetta che Bossi si sia accontentato del- ' 

. l'ordine del giorno votato al Senato perché già intravede : 
la possibilità di avere un suo nomo tra 15 del nuovo Consi- : 
gtlo di amministrazione Rai. u../**y - - -•,«- .:.•••• 

La Lega ha imparato molto presto il vecchio stile de: lancia- ; 
re un'ipotesi nuova, come quella della struttura federalista } 
della Rai, più come oggetto di trattativa che come vera op- ; 
zione culturale. Verificheremo se le loro intenzioni sono nel -
senso di un riordino del servizio pubblico o sono invece un :>• 
maldestro tentativo di entrare nel gioco, un gioco da cui in- "• 
vece tutti devono uscire Insomma quello che ci vuole non è ' 
un commensale in più, ma chiudere la mensa 
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Il direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, soddisfatto per i risultati della trasferta a Parigi 
«La Francia investirà tredici miliardi nei nostri progetti: E a settembre invadiamo Londra» 

«Ve la do io fe 
Si è conclusa a Parigi la settimana organizzata da 
Raidue a Fini promozionali e per ottenere l'impegno ; 
francese in diverse coproduzioni europee. Giam-' 
paolo Sodano si dichiara pienamente soddisfatto. I 
francesi (in particolare TFl e France 2) hanno sot- i 
toscrìtto impegni per circa 23.miliardi. Il tour di Rai-
due prosegue in settembre a Londra, nel tentativo di 
penetrare il difficile mercato anglosassone.. 

• •'.' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
QiANNIMARSILLI 

H PARICI. Giampaolo Soda
no è soddisfatto. La settimana 

' di Raidue a Parigi si è rivelata 
fruttifera. E cosi il direttore può 
serenamente replicare alle cri
tiche di facili ed eccessive spe
se «Per sbarcare a Parigi-dice 
Sodano - avremo speso 100, 
150 milioni. Però tomo a casa 
con investimenti francesi per 
la ficuon tv paria tredici miliar
di Raidue, a sua volta, investi
rà in Francia cinque miliardi. 
Resto in vantaggio di otto mi
liardi Valeva o no la pena?». • 

E giù elenchi di coproduzio-

,r.' ni per sei minisene, dodici tv-
ri movie, sette documentari per 
; un totale di 45 ore di trasmis-

S sione. Anche Giovanni Minoli 
'-• ha fatto la sua parte: scambi di 
• ' filmati e coproduzioni con le ' 
. tre principali reti francesi. 1 pri-

;> mi partner di Raidue Oltralpe ! 
.', si chiamano TFl, France 2, ; 
'-/ France 3. Racconta Sodano 
';'. che si sono dimostrati molto 
": «interessati •• e •• collaborativi», i 
', Quello che gli piace definire «il ; 
i • prodotto europeo», da mettere 

•" sul mercato in competizione 
con quello amencano, «ha fat

to molti passi avanti». Resta da v-
espugnare la fortezza britanni- • "• 
ca. L'assalto a Londra verrà da- •»•• 
to a fine settembre, con un'a- >'• 
naloga operazione. Ma II il la- • 
voro sarà più difficile, visto il „: 
grande retroterra, dagli Usa al- ". 
l'Australia, di cui dispongono '•'; 
gli inglesi, e la chiusura del lo
ro mercato. _ -.'••.,' :;'..• -

L'idea di fondo - spiega So- -
dano - non è quella tradizio- ;• 
naie degli scambi commercia- -
li, ma piuttosto quella della 
produzione comune. Vi osta- ;; 
no difficoltà di ordine naziona- r 
le: legislazioni, • impostazioni -' 
manageriali, audience. Ne ri- •; 
sulta che, per esempio in Italia,,, 
dei novemlla miliardi di torta1/ 
pubblicitaria che occupano il ; 

. mercato, soltanto 250 vengono -V 
investiti in fiction. £ poca cosa. ' 
Bisogna quindi cercare finan- • 
ziamenti altrove. Ed ecco che a -; 
Parigi Raidue ha incontrato un . 
consorzio di banche riunitosi '• 
in società finanziaria, la lus
semburghese Pandora, dispo- . 
sto ad investire nel prodotto te- -
levlslvo, e al quale sono già 

stati affidati numerosi progetti. 
È questa, in sintesi, la filosofia 
di «gestione industriale» di 
Giampaolo Sodano. Si muove 
su due assi: far nascere I* «nar
rativa televisiva europea» e es
sere competitivi con gli Usa. '. 

I contratti firmati o impostati 
a Parigi comportano alcune 
realizzazioni impegnative. Per 
esempio la miniserie Missili, 
due puntate di 90 minuti l'una, 
regista Alberto Ncgrin, che rac
conterà la storia di un alto pre
lato che lavora dietro le quinte 
per la caduta del comunismo. 
O ancora le quattro puntate di 
90 minuti l'una di // anodino si 
ribella, con Michele Placido 
protagonista. È una storia di 
racket, ambientata - con buo
na pace della Piovra - in una 
città italiana del Nord, al confi
ne con la Svizzera. Placido ge
stisce una trattoria e gli chiedo
no il pizzo... E ancora, per la 
regia di Lino Del Fra, Non ru
barmi la vita, un tv-movie che 
narra le vicende di un baby-kil
ler. Altro tv-movie affidato a 
Roger Vadim, che si chiamerà 

// pazzo innamoralo e che, con 
ogni probabilità, avrà come 

.' protagonista Vittorio Mezzo-
.". giorno. 1 francesi coprodurran-

no tutto ciò, assieme agli italia-
ni e, in alcuni casi, ad altre tv 

f,; europee. ••••• •. r -. ":M • • « " ".*: 
Più difficile si presenta l'o-

"•' stacolo britannico. Per questo 
."; lo sbarco in Inghilterra è stato 
' affidato ad ••• un'importante 
, agenzia di pubblicità, incarica-
v ta di aprire il cammino. Soda-
'•';. no. arriverà comunque armato 
?;, di una proposta che agli ingle-
•'••• si potrebbe non dispiacere: la 
' storia di una bambina italiana 
• malata di cancro che va a cu-
:; rarsi a Londra e che 11, incon-
ì trando un bimbo inglese, ritro

va la forza di combattere il ma-
j le che l'ha colpita... Insomma, 
' un inno al sistema sanitario in-
. glese e alla solidarietà intema-

. •: zionalc. Avranno il coraggio, i 
'; britannici, di rifiutare tanto ben 
;*; di dio? Lo sapremo a fine set-
'$' lembre, quando Raidue tenie-
•'. rà di forzare la tradizionale dif

fidenza british 

Lo ha annunciato ieri al Consiglio dei ministri il presidente Ciampi 
Pagani: «Nuove norme per remittenza, di principi, non di regolamenti» 

fc Rai, pronta la fiducia 
Il presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi è 
intenzionato, se necessario, a porre la fiducia sulla 
legge per la riforma Rai. Ciampi ne ha informato i 
ministri, che ne hanno condiviso l'orientamento. Il 
ministro delle Poste Pagani, intanto, ha detto che il 
«governo ritiene sia giunto il momento di affrontare 
la revisione della Mammì, pensando non a una leg
ge di regolamento ma a una legge di principi» 

ìm ROMA II presidente del 
Consiglio Carlo A/c<?lio Ciam 
pi porrà, se nccessano, la fidu
cia sulla legge di riforma Rai, 
attualmente in discussione ai -
Senato. Ciampi ne ha informa- ; 
to i ministri, nel corso del Con
siglio dei ministri (che hanno 
condiviso tale atteggiamento) 
che si è svolto ieri a Roma. Ri
cordiamo che la mini-riforma 
che deve essere approvata, 
prevede, come punto qualifi
cante, che spetti ai presidenti 
di Camera e Senato nominare 
cinque «garanti» super partes, 
M quali spetterà anche il com

pito di nominare anche il diret
tore generale dell'ayienza 
Una innovazione che dovreb
be essere il primo e fondamen-

'•;': tale passo per sganciare la Rai 
dal sistema dei partiti e delle 

• .lottizzazioni •• . ..-. . 
'.' - Invece, sul fronte di una ri-
" forma più generale della legge 

sull'emittenza, il ministro delle 
: poste Maurizio Pagani, interve-
• nendo in un convegno a Vene-
'$. zia, ha detto che «il Governo ri-
;" tiene che sia giunto il momen-
.; to di affrontare eoa immedia-
': tezza e determinazióne la revi

sione completa della legge 

Mamml, o meglio tracciare il 
f disegno di un nuovo assetto 
;-, del sistema radiotelevisivo. È 
•: bene - ha continuato Pagani -

che la nuova legge venga im- '• 
% prontata non solo alle nuove 
';.* situazioni politico-culturali, ' 
' ma anche alle prospettive, che 

sono certezze dei mutamenti ' 
tecnologici in atto. Pensiamo, 
in definitiva - ha concluso Pa
gani - non a una legge regola
mento, ma ad una legge di 
principi, snella e capace di se
guire le evoluzioni del sistema. ' 
in particolare quelle tecnologi-
Ca. • -,-. ._.,..•:•'•-••;-"• -.£•' •.-••• 

;'•' Altro versante è quello della 
... delibera «di indirizzo» del Cda ; 
'••' Rai, che propone di istituire un 
;• unico Gr. li presidente della 
. commissione di vigilanza, Lu-; 

ciano Radi, in una dichiarazio-
••' ne fa sapere che non crede 

«sia giusto far trovare il futuro ; 
consiglio di amministrazione 
dinanzi a decisioni tanto im
portanti». Per Vincenzo Vita 

': (Pds) «È un progetto pieno di 
ambiguità e contraddizioni 

sarà il nuovo gruppo dirigente, 
nella sua autonomia a dover 
affrontare il problema della ra- ' 
dio pubblica». •• ., - . , - . - . . . . . 

Sempre nell'ambito del de-
: centramento dell'informazio-
' ne, in Val d'aosta. a Saint Vin- ' 

cent, si terrà, dal 21 al 24, l'un- • 
dicesima conferenza annuale 
di Circom Regional, l'associa- : 
zione europea cui aderiscono ; 

oltre 250 televisioni regionali , 
pubbliche di 33 stati europei. 
La conferenza è organizzata 

, dalla Testata giornalistica re- . 
Rionale, con il patrocinio della 
Regione e deella Sitav. La Cir-

. com Regional, in dieci anni di 
attività ha puntato sul consoli-

, damento dei rapporti fra le tv 
regionali di tutta Europa, sullo 
sviluppo dei progetti di copro
duzioni intemazionali e sul
l'approfondimento del dibatti
to su ruolo, realtà e prospettive 

.'. delle televisioni regionali. Alla 
manifestazione di Saint Vin
cent hanno aderito finora oltre 
200 delegati in rappresentanza 

" di circa 150 stazioni tv di 30 
stati. 


